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1. PREMESSA 

La presente documentazione tecnica è allegata all’istanza, presentata da parte della Società 
ALLARA S.p.A., di rinnovo con modifica dell’autorizzazione all’escavazione della cava in località 
“Boschetto” del Comune di Chivasso (TO), per una durata complessiva di 5 anni. 

La presente attività estrattiva è stata autorizzata ai sensi della L.R. n. 69/1978 (ora L.R. n. 
23/2016) in data 07/04/2016 con Provvedimento n. 5 dal Comune di Chivasso (TO), con scadenza 
al 07/04/2026. 

La proposta progettuale qui descritta comprende il completamento dell’attività estrattiva 
autorizzata, per un volume pari a circa 115.000 m3 di ghiaia e sabbia, e, quale unica modifica, 
l’abbassamento della quota del setto al fine di ricongiungere le acque dei due bacini con lo scavo 
di ulteriori 58.800 m3. Tale scelta è legata alla nuova destinazione prevista per l’area che non 
sarà più rivolta alla pesca sportiva, ma alla realizzazione di un impianto fotovoltaico flottante che 
interesserà esclusivamente il bacino posto a Sud. 

 

Il presente progetto viene sottoposto alla Fase di Verifica di assoggettabilità a VIA in quanto 
ricade nella categoria B.8.i2) dell’Allegato B - Progetti sottoposti alla procedura di verifica di VIA 

e individuazione, a margine, delle autorità competenti (articolo 3, comma 3) – alla L.R. n. 13/2023: 

 Cave e torbiere fino a 500.000 m3/a di materiale estratto o di un'area interessata fino a 
20 ettari non rientranti nella categoria B.8.i1) 

di competenza della Città Metropolitana di Torino. 

Viene allegata alla presente anche l’istanza ex L.R. n. 23/2016, rivolta alla Città Metropolitana di 
Torino, con la prevista modulistica.  

Il presente Studio preliminare ambientale costituisce - ai sensi dell’art. 5, lettera g-bis) del 
Decreto legislativo n. 152/2006, Norme in materia ambientale, così come modificato, integrato 
e/o sostituito dal D. lgs. n. 104/2017 - il documento da presentarsi per l’avvio del procedimento 
di verifica di assoggettabilità a VIA. Esso contiene le informazioni sulle caratteristiche del 
progetto e sui suoi probabili effetti significativi sull’ambiente, redatto in conformità alle 
indicazioni contenute nell’Allegato IV-bis della parte seconda del citato Decreto. 
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2. INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO NELLA 

PROGRAMMAZIONE, PIANIFICAZIONE E NORMATIVA 

AMBIENTALE VIGENTI 

2.1. UBICAZIONE 

L’area in oggetto è ubicata in località Boschetto, nel territorio comunale di Chivasso (TO). 

Tale area risulta cartografata, alla scala 1:25.000, nella Tavoletta I SE “Chivasso” del Foglio 57 
della Carta d’Italia, mentre alla scala 1:10.000 nella Sezione n. 135.150 della Carta Tecnica 
Regionale (ora BDTRE), edita a cura del Servizio Cartografico della Regione Piemonte; il suo 
baricentro ha coordinate UTM WGS’84 

N 5.009.140 

E 414.650. 

Più in particolare i terreni in disponibilità, caratterizzati da una superficie complessiva di circa 
18,5 ha, sono compresi nel foglio catastale n. 44 del Comune di Chivasso, particelle nn. 55 - 76 
- 77 - 97 - 112 – 113 - 155 - 156 - 159 - 160 - 167 - 169 - 240 - 248 - 286 - 288 – 305 – 309 – 
310 - 311 – 312 – 313 - 314 – 315 – 316 – 317 - 318 (All. 1.1 – Estratto di mappa). 

 

Nelle pagine seguenti si riporta la corografia dell’area su base BDTRE in scala 1:25.000 (Tav. 1), 
in scala 1:10.000 (Tav. 2) ed un’immagine satellitare del sito in esame in scala 1:10.000 (Tav. 3). 
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2.2. VINCOLI E STRUMENTI URBANISTICI 

 VINCOLI 

Il sito di cava non è compreso in zone sottoposte a vincolo idrogeologico, paesaggistico-
ambientale, militare, urbanistico, né appartiene ad aree di interesse archeologico (cfr. Tav. 4 e 
Tav. 5). 

Il sito in esame non ricade inoltre all’interno di aree delimitate dalle fasce fluviali definite nel PAI 
(Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico), né in aree protette, SIC o ZPS. A questo proposito 
si evidenzia come l’area in oggetto sia ubicata ad una distanza pari a circa 4.870 m dal SIC/ZSC 
IT1110050 “Mulino Vecchio (Fascia fluviale del Po)”; viene dunque contestualmente avviata 
anche la procedura di Screening di Valutazione di Incidenza presso l’Ente di Gestione delle Aree 
Protette del Po piemontese. 

In corrispondenza dei confini di proprietà con terzi la geometria dell’area estrattiva è 
condizionata esclusivamente dall’osservanza di una distanza di rispetto pari alla profondità degli 
scavi, salvo diverse pattuizioni in deroga alla normativa vigente.  
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Legenda 

 

 

 

  

Copia di lavoro con segnatura di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 C
M

T
O

, N
. P

ro
t. 

00
02

81
03

 d
el

 2
0/

02
/2

02
6



  C a v a  d i  g h i a i a  e  s a b b i a  i n  l o c .  B o s c h e t t o  
C o m u n e  d i  C h i v a s s o  ( T O )  

 

S T U D I O  P R E L I M I N A R E  A M B I E N T A L E    1 5  

 INFRASTRUTTURE 

Nei pressi dell’area si identificano prevalentemente 4 tipologie di infrastrutture: elementi di 
viabilità (SP 81 e SP 91, autostrada A4), oleodotti e linee elettriche. 

In particolare, l’area di intervento è delimitata ad est dalla Strada Provinciale di Mazzè SP 81, a 
sud ovest dalla Strada Provinciale del Boschetto SP 91. L’autostrada dista circa 800 m a Sud 
dall’area in disponibilità. Per la coltivazione della cava viene impiegato l'accesso già realizzato e 
autorizzato sulla rotatoria di Via San Francesco (SP 91). La distanza del ciglio di scavo dalla SP 
81 Chivasso - Mazzè lungo il lato orientale risulta sempre superiore ai 20 m prescritti. La Ditta 
ha ottenuto a suo tempo le seguenti deroghe alla distanza di escavazione previste dal D.P.R. n. 
128/1959: 

- D.P.G.R. n. 3946/1991 per l’esecuzione di scavi ad una distanza non inferiore a m 12 dal 
margine più prossimo della SP n. 91 del Boschetto (Via San Francesco). 

 

Nei pressi dell’area sono presenti 3 tralicci TERNA per l’alta tensione dai quali viene rispettata 
la distanza di 20 m. Nell’Area in oggetto vi sono 2 oleodotti uno attivo e uno inattivo per i quali 
vengono rispettate le prescrizioni come da autorizzazioni precedenti. 

Per quanto concerne i terreni di proprietà di terzi confinanti con l'area in esame saranno 
opportunamente rispettate le distanze previste dal Codice Civile. 

 

Le infrastrutture sopra citate sono cartograficamente rappresentate all’all. 1.2 Planimetria di 
stato attuale. 
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2.3. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 

Il presente capitolo intende delineare i principali contenuti e norme derivanti dai documenti di 
pianificazione relativi alle aree interessate. Ai fini del presente progetto, detti strumenti 
assumono rilevanza non unicamente per i vincoli e per le norme che ne derivano, ma anche per 
gli elementi di conoscenza ed inquadramento territoriale che li caratterizzano, per le criticità e 
potenzialità rilevate, per gli scenari di tutela, intervento e progettazione che delineano. L’esame 
di questi documenti tiene, pertanto, conto di questi plurimi aspetti di interesse. 

I principali elementi normativi, ai quali il presente intervento fa riferimento, derivano dal PTR 
Piano Territoriale Regionale, dal PPR Piano Paesaggistico Regionale, dal PTC2 Piano Territoriale 
di Coordinamento della Città Metropolitana di Torino, il PTGM Piano Territoriale Generale 
Metropolitano, Piano regolatore generale comunale (PRGC) del Comune di Chivasso, il 
Documento Di Programmazione Delle Attività Estrattive (DPAE) e il PRAE Piano Regionale Attività 
Estrattive, il Piano di Tutela delle acque (PTA) e il Piano di assetto idrogeologico (PAI). 

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

Con la D.G.R. n. 1-6558 del 6 marzo 2023 la Giunta regionale ha adottato il Documento 
programmatico, comprensivo delle informazioni necessarie per il processo di VAS, dando così 
formalmente avvio, ai sensi dell’articolo 7, comma 1 della l.r. 56/1977, alla predisposizione degli 
elaborati per la revisione del Piano territoriale regionale, approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 
21 luglio 2011. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2021, n. 1-3116, pubblicata sul BUR n. 18 
del 06/05/2021, è stato approvato il documento preliminare per la revisione del PTR, quale 
riferimento per la formazione del documento programmatico di cui all'articolo 7 della legge 
regionale 56/1977. 

Con la D.G.R. n. 4-8689 del 3 giugno 2024 la Giunta regionale ha adottato, ai sensi degli artt. 7 
e 10 della L.r. 56/1977, la Variante di aggiornamento del Piano territoriale regionale (Ptr) vigente, 
approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 122-29783 del 21 luglio 2011. La Variante 
di aggiornamento modifica alcuni aspetti del Ptr vigente revisionando in particolare l’apparato 
cartografico e le Schede degli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT); nella Parte VIII Norme 
transitorie, Art. 46. Norme transitorie della Relazione della Variante di aggiornamento del Piano 
territoriale regionale (Ptr) vigente si precisa che il Ptr vigente rimane in vigore fino 
all'approvazione della sua revisione e che i piani territoriali provinciali vigenti mantengono la loro 
efficacia, se non in contrasto con le indicazioni del la revisione del Ptr. 

Ai fini del completo approfondimento sulla pianificazione territoriale si riportano di seguito sia le 
indicazioni fornite dalla Variante di aggiornamento del Piano territoriale regionale vigente 
che quelle fornite dal PTR vigente. 

PTR vigente (DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011) 

L'art. 1 del Ptr (DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011) delle norme di attuazione del Piano 
Territoriale Regionale vigente ricorda che la Regione predispone un Piano di Governo del 
territorio, articolato nel Piano territoriale regionale (PTR), nel Piano paesaggistico regionale 
(PPR) e nel Documento strategico territoriale (DST), contenente gli indirizzi strategici per uno 
sviluppo sostenibile. 

Il PTR costituisce il quadro degli indirizzi per il governo del territorio, ad ogni livello, per la 
programmazione regionale di settore, la programmazione negoziata, i piani di sviluppo delle 
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grandi reti di servizio. È uno strumento di supporto per l'attività di governance territoriale della 
Regione in quanto consente, in armonia con il PPR, di rendere coerente la "visione strategica" 
della programmazione generale e di quella settoriale con il contesto fisico, ambientale, culturale 
ed economico, attraverso un'interpretazione del territorio che ne pone in risalto i punti di forza 
e di debolezza e ne evidenzia potenzialità e opportunità. Un ruolo che attribuisce al Piano una 
natura di indirizzo, di inquadramento e promozione delle politiche per lo sviluppo 
socioeconomico e territoriale sostenibile. 

Il PTR definisce le strategie e gli obiettivi di livello regionale, affidandone l'attuazione, attraverso 
momenti di verifica e di confronto, agli enti che operano a scala provinciale e locale; stabilisce 
le azioni da intraprendere da parte dei diversi soggetti della pianificazione, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà e competenza, per dare attuazione alle finalità del PTR stesso. 

Il Piano si articola in tre componenti diverse che interagiscono tra loro: 

 un quadro di riferimento (la componente conoscitivo-strutturale del piano), avente per 
oggetto la lettura critica del territorio regionale (aspetti insediativi, socio-economici, 
morfologici, paesistico-ambientali ed ecologici), la trama delle reti e dei sistemi locali 
territoriali che struttura il Piemonte; 

 una parte strategica (la componente di coordinamento delle politiche e dei progetti di 
diverso livello istituzionale, di diversa scala spaziale, di diverso settore), sulla base della 
quale individuare gli interessi da tutelare a priori e i grandi assi strategici di sviluppo; 

 una parte statutaria (la componente regolamentare del piano), volta a definire ruoli e 
funzioni dei diversi ambiti di governo del territorio sulla base dei principi di autonomia 
locale e sussidiarietà. 

La matrice territoriale sulla quale si sviluppano le componenti del piano si basa sulla suddivisione 
del territorio regionale in 33 Ambiti di integrazione territoriale (AIT); in ciascuno di essi sono 
rappresentate le connessioni positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e dinamiche che 
devono essere oggetto di una pianificazione integrata e per essi il piano definisce percorsi 
strategici, seguendo cioè una logica policentrica, sfruttando in tal modo la ricchezza e la varietà 
dei sistemi produttivi, culturali e paesaggistici presenti nella Regione. 

Il PTR (art. 2 NtA), in coerenza con l'art. 5 della L. R. n. 56/77 e s. m. i. e con il PPR; ha per 
oggetto: 

 la predisposizione di un quadro di riferimento strutturale riportante le analisi relative ai 
caratteri socioeconomici, alle potenzialità e alle criticità dei diversi territori della Regione; 

 la definizione degli obiettivi strategici per lo sviluppo socioeconomico del territorio 
regionale anche con riferimento all'individuazione dei principali poli di sviluppo; 

 la definizione di indirizzi per la pianificazione/programmazione territoriale di province, 
comunità montane e comuni, al fine di garantirne, nel rispetto e nella valorizzazione delle 
autonomie locali, la complessiva rispondenza al quadro di governo del territorio 
regionale.  

Il PTR, in coerenza con il PPR e con quanto previsto all'art. 5 della L. R. n. 56/77 e s. m. i., 
contiene:  

 un'interpretazione della struttura del territorio nella quale debbono essere riconosciuti gli 
elementi fisici, idrogeologici, ecologici, paesaggistici, culturali, insediativi, infrastrutturali 
e urbanistici che lo caratterizzano; 

 la definizione di regole di conservazione e di trasformazione del territorio regionale; 
 il quadro di riferimento strutturale del territorio regionale per costruire il disegno 

strategico dei processi di sviluppo e trasformazione, le scelte normative, lo sviluppo 
operativo della pianificazione del territorio ai diversi livelli; 

 l'individuazione dei sistemi territoriali costituiti da ambiti sovracomunali nei quali si 
integrano la dimensione ambientale, sociale, culturale ed economica per il governo del 
territorio. 
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Il PTR è corredato dal Rapporto ambientale che definisce gli obiettivi di tutela e valorizzazione 
del sistema ambientale regionale e che valuta, mediante il processo di Valutazione ambientale 
strategica, gli effetti significativi del Piano sull'ambiente. 

L'art. 4 esamina il rapporto tra PTR e PPR. Si tratta di atti diversi ma complementari di un unico 
processo di pianificazione territoriale e paesaggistico volto al riconoscimento, gestione, 
salvaguardia, valorizzazione e riqualificazione dei territori della Regione. Questo rapporto è 
definito dalla normativa vigente, in particolare dal D. Lgs. n. 42/2004 e successive modifiche 
(Codice dei Beni culturali e del paesaggio), nonché dalla recente giurisprudenza, anche 
costituzionale. 

Il PTR costituisce atto di indirizzo per la pianificazione territoriale e settoriale di livello regionale, 
sub-regionale, provinciale e locale, per un governo efficiente e sostenibile delle attività sul 
territorio della Regione. 

Il PTR, inoltre, definisce, come richiamato in precedenza, gli elementi e le strutture di fondo del 
territorio piemontese e delle sue linee di governo e di pianificazione. Nello stesso tempo, questo 
documento è la sintesi di un lungo processo culturale, di un’identità e di un patrimonio. L’insieme 
dei documenti cui si farà riferimento in seguito – quali il Piano Paesaggistico Regionale e il Piano 

di coordinamento provinciale – possiedono una stretta coerenza di fondo con questo documento, 
ne rappresentano articolazioni e/o specificazioni.  

Nel contesto del presente progetto, pertanto, il PTR assume, soprattutto, le caratteristiche di un 
elemento conoscitivo e sottolinea eventuali aspetti e problematiche di livello territoriale ed 
elementi di criticità, meritevoli di particolare attenzione. 

Il Piano contiene, oltre alle Norme di Attuazione e alla Relazione, un insieme di elaborati 
cartografici.  

Dall’analisi degli allegati cartografici (in scala 1:500.000 e 1:250.000), sono emerse indicazioni 
interessanti riguardanti il territorio in cui si inserisce l’area oggetto di intervento. 

Tra gli elaborati visionabili appartenenti al PTR, il primo elaborato cartografico Tavola A Strategia 
1 riguarda la “Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio” del territorio 
regionale (cfr. Parte III della NdA del Ptr).  

Secondo quanto definito nell’Art. 16 delle NdA “la riqualificazione territoriale fa riferimento sia 
alla dimensione urbana che a quella rurale del territorio ed è finalizzata alla promozione di una 
crescita equilibrata dei sistemi locali attraverso il potenziamento dei fattori di competitività a 
vantaggio delle attività economiche presenti per attrarre nuove risorse per lo sviluppo dei 
territori interessati.”  

In relazione agli elementi individuati nella TAVOLA A del Piano (di cui si riporta di seguito uno 
stralcio), l’opera in progetto ricade interamente all’interno delle aree definite come:  

- Territori di pianura (fonte ISTAT); i territori di pianura, in particolare le aree rurali 
periurbane, sono normati dall’art. 27 delle Norme di Attuazione. Il PTR assume come 
obiettivi prioritari per le aree rurali periurbane, così come individuate nella Tavola di 
progetto, la limitazione dell’eccessivo consumo di suolo, il mantenimento della 
conduzione agricola dei fondi e la promozione di attività integrative del reddito agrario. 
Obiettivi che dovranno essere perseguiti attraverso strategie ed azioni, integrate con 
quelle definite dagli strumenti di pianificazione settoriale, volte contemporaneamente a: 
a) favorire la permanenza dell’attività agricola; b) migliorare la qualità ambientale 
attraverso la realizzazione di dotazioni ecologiche e di servizi ambientali, il mantenimento 
e il potenziamento dei corridoi ecologici esistenti; c) migliorare la fruibilità per la 
popolazione urbana creando fonti di reddito alternative all’urbanizzazione per i proprietari 
dei fondi; d) configurare, non escludendo necessariamente le zone agricole periurbane o 
infraurbane da eventuali trasformazioni urbanizzative ed edificatorie, un confine netto, tra 
l’edificato continuo e le altre parti del territorio. 
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Figura 2.1: Estratto della tavola A del Piano Territoriale Regionale e della legenda 

 

- L’opera ricade all’interno dell’AIT (Ambito di Integrazione Territoriale) n. 11 “Chivasso”. 
Gli Ambiti di Integrazione Territoriale costituiscono unità territoriali di dimensione 
intermedia tra quella comunale e quella provinciale che consentono la visione integrata 
a scala locale di ciò che al Ptr compete di governare. A tale scopo, per ogni Ambito sono 
state raccolti dati e informazioni di livello comunale relativi a circa 112 variabili che 
descrivono e misurano le componenti strutturali (naturali, storico-culturali, demografiche, 
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insediative, infrastrutturali e socio-economiche) di ogni ambito e ne indicano potenzialità 
e criticità. 

 

Figura 2.2: Estratto dall’ Allegato C- Tematiche settoriali di rilevanza territoriale (NTA) del Piano Territoriale 

Regionale 

 

- La “Carta delle Classi di uso del Suolo” fa ricadere l’area di intervento, nelle Aree agricole 
a prevalenti colture vernine; 
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Figura 2.4:Classi d’uso del suolo -  Estratto della tavola A del Piano Territoriale Regionale e della legenda 
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- La “Carta della Capacità d’uso del Suolo” fa ricadere l’area di intervento nella Terza 
classe di Capacità d’uso del Suolo. 

 

 

 

Figura 2.4:Capacità d’uso del suolo -  Estratto della tavola A del Piano Territoriale Regionale e della legenda 

 

Il secondo elaborato cartografico TAVOLA B - Strategia 2 riguarda la “Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica” del territorio regionale. (cfr. Parte IV delle NdA del Ptr). 
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Figura 2.4:Rete ecologica -  Estratto della tavola B del Piano Territoriale Regionale e della legenda 

 

Il territorio interessato dall’opera in progetto, in relazione agli elementi della rete ecologica e 
alle aree di interesse naturalistico individuati nella Tavola B del Piano non ricade in alcun tipo 
di area di interesse naturalistico né nelle aree definite come Nodi principali - Core areas.  

Nel complesso, dall’analisi del PTR non sono emersi elementi di incompatibilità tra il suddetto 
elemento di pianificazione territoriale ed il presente progetto. 
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VARIANTE DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE (D.G.R. n. 4-8689 del 
3 giugno 2024) 

Tra gli elaborati visionabili appartenenti alla Variante di aggiornamento del Piano territoriale 
regionale (Ptr), il primo elaborato cartografico Tavola A Strategia 1 riguarda la “Riqualificazione 

territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio” del territorio regionale (cfr. Parte III della NdA 
della Variante di aggiornamento del Ptr). 

In relazione agli elementi individuati nella TAVOLA A del Piano (di cui si riporta di seguito uno 
stralcio), l’opera in progetto ricade interamente all’interno delle aree definite come:  

- Territori di pianura (fonte ISTAT); i territori di pianura, definiti come aree agricole 
periurbane, sono normati dall’art. 27 delle Norme di Attuazione della Variante di 
aggiornamento del Ptr con obiettivi strategici che non si discostano da quelli del Ptr 
vigente (DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011). 
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Figura 2.3: Estratto della tavola A della Variante di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale e della legenda 

 

- L’opera ricade all’interno dell’AIT (Ambito di Integrazione Territoriale) n. 11 “Chivasso”, 
rimanendo coerente con gli ambiti definiti dal Ptr Vigente, seppur con confini differenti 
che includono anche il polo inferiore di Caluso. Ogni unità territoriale è identificata da un 
numero e dal nome del centro urbano più importante. Il Ptr fornisce un quadro conoscitivo 
degli Ait, che comprende analisi socio-economiche dei sistemi locali, utili a indirizzare le 
scelte pianificatorie e strategiche per lo sviluppo dei territori.  

Come indicato nelle Schede degli Ambiti di integrazione territoriale della Variante di 
aggiornamento del Ptr, nel capitolo “Quadro strategico fattori di attenzione, indirizzi e 
orientamenti strategici”, per l’Ait 11 possono derivare riscontri positivi dal rapporto, sia a scala 

locale che metropolitana e in relazione all’Ait di Ivrea, tra infrastrutture, aree attrezzate, industria 

manifatturiera e logistica. Inoltre, occorre puntare sul settore produttivo, che manifesta un 

positivo incremento degli addetti, esito di una rilevante tradizione manifatturiera, e integrare le 

imprese industriali innovative con le attività di ricerca nel sistema dell’Ait torinese, recuperando 

al contempo i siti industriali dismessi. Per quanto riguarda l’insediamento di nuove imprese, 

l’obiettivo è di attrarre quelle legate al tema dei rifiuti per favorire il massimo riciclo, sviluppando 

una forte filiera integrata. La qualificazione del territorio rappresenta una delle criticità dell’Ait: 

vanno pertanto considerate le relazioni tra attività produttive e di servizio a elevato valore 

aggiunto, ricerca, accessibilità metropolitana, qualità ambientale e urbana, uso residenziale delle 

colline, tutela paesaggistica. La qualità dell’ambiente naturale e culturale va anche messa in 

relazione con la conversione dell’agricoltura verso produzioni di qualità. L’utilizzo agricolo è 

buono e la percentuale di superficie destinata a biologico è superiore alla media regionale e 

provinciale. In particolare, è necessario puntare sulle produzioni cerealicole e foraggere e sulle 

produzioni orticole di pregio. Iniziative di salvaguardia e gestione del patrimonio naturalistico-

ambientale hanno riguardato in modo particolare la difesa delle aree protette in una logica di 

integrazione con la Corona Verde torinese e la lotta contro le discariche abusive. Connesso a 

quest’ultimo aspetto, vi è anche l’attenzione per il tema del controllo e recupero ambientale dei 

siti di cava di inerti. 

Dal grafico sottostante, estratto dalle Schede degli Ambiti di integrazione territoriale della 
Variante di aggiornamento del Ptr, viene evidenziato come i settori di intervento prioritari per 
l’Ait 11 siano la qualificazione del territorio (i) e il settore delle produzioni primarie, uso delle 
risorse naturali e attività artigianali (ii), congruo con quanto previsto dall’intervento in oggetto. 
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Figura 2.4: Estratto delle Schede degli Ambiti di integrazione territoriale – Ait 11,  della Variante di aggiornamento 

del Ptr e della legenda 

 

Di seguito l’estratto delle Schede degli Ambiti di integrazione territoriale della Variante di 
aggiornamento del Ptr definisce gli obiettivi specifici prioritari riferiti ai principali settori di 
intervento (i e ii). 
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Figura 2.5: Estratto delle Schede degli Ambiti di integrazione territoriale – Ait 11,  della Variante di aggiornamento 

del Ptr e della legenda 

 

Si evidenzia, in particolare, come il progetto in esame rispecchi gli aspetti di promozione dei 
sistemi produttivi, promozione di un sistema energetico efficiente e quello di riqualificazione del 
contesto urbano e periurbano.  

- La “Carta della Capacità d’uso del Suolo”, aggiornata rispetto alla Carta del Ptr vigente, 
fa ricadere l’area di intervento nella Terza classe di Capacità d’uso del Suolo, ovvero su 
suoli con alcune limitazioni. 
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Figura 2.5: Estratto della tavola A della Variante di aggiornamento del  Piano Territoriale Regionale e della legenda 

 

Il secondo elaborato cartografico TAVOLA B - Strategia 2 riguarda la “Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica” del territorio regionale. (cfr. Parte IV della NdA della Variante di 
aggiornamento del Ptr). 
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Figura 2.6: Estratto della tavola B della Variante di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale e della legenda 

 

Il territorio interessato dall’opera in progetto, in relazione agli elementi della rete ecologica e 
alle aree di interesse naturalistico individuati nella Tavola B del Piano non ricade in alcun tipo 
di area di interesse naturalistico né in “Altre aree importanti per la biodiversità (SIR)”, 
coerentemente con quanto definito dalla Tavola B del Ptr vigente. 

 

COERENZA DEL PROGETTO CON IL PTR 

Nel complesso, dall’analisi del PTR non sono emersi elementi di incompatibilità tra il suddetto 
elemento di pianificazione territoriale ed il presente progetto. 

 

 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 
sulla base dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo (MiBACT) e la Regione Piemonte, è uno strumento di tutela e promozione 
del paesaggio piemontese, rivolto a regolarne le trasformazioni e a sostenerne il ruolo strategico 
per lo sviluppo sostenibile del territorio.  

La redazione del Piano è avvenuta in accordo con le Province piemontesi (accordo anno 2008) 
per la definizione di una base conoscitiva comune e mediante la sottoscrizione, già nel 2008, di 
un Protocollo d’intesa con il Ministero dei beni delle attività culturali e del turismo (MiBACT) con 
il quale sono stati condivisi i contenuti del Piano stesso. Al 2009 risale la prima adozione, a cui 
è seguito un periodo di approfondimento dei contenuti e di revisione degli elaborati. 
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Il Piano fornisce, per la prima volta, una lettura strutturale delle caratteristiche paesaggistiche 
del territorio piemontese, definendo le politiche per la tutela e la valorizzazione del paesaggio. 
La struttura del Piano si sostanzia nel riconoscimento di 76 ambiti di paesaggio in cui è 
suddiviso il territorio regionale, nella definizione di obiettivi per la qualità paesaggistica e, a 
livello normativo, nella definizione di indirizzi, direttive e prescrizioni rivolte agli altri strumenti 
di pianificazione. 

La formazione del Ppr è stata avviata congiuntamente, e in piena coerenza, con il Piano 
territoriale regionale, giunto ad approvazione nel 2011. 

Il coordinamento dei due strumenti è avvenuto attraverso la definizione di un sistema di strategie 
e obiettivi generali comuni; il processo di valutazione ambientale strategica, condotto in modo 
complementare sotto il profilo metodologico, ha garantito la correlazione tra tali obiettivi e la 
connessione tra i sistemi normativi dei due strumenti. 

Le finalità di entrambi i Piani si strutturano quindi secondo cinque strategie: 

 strategia 1: riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio, tesa a 
sostenere l’integrazione tra la valorizzazione del patrimonio ambientale e storico‐

culturale e le attività imprenditoriali a essa connesse; 
 strategia 2: sostenibilità ambientale, efficienza energetica, indirizzata a promuovere 

l’ecosostenibilità di lungo termine della crescita economica, perseguendo una maggiore 
efficienza nell’utilizzo delle risorse; 

 strategia 3: integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, 
logistica, finalizzata a rafforzare la coesione territoriale e lo sviluppo locale del nord ‐
ovest nell’ambito di un contesto economico e territoriale a dimensione europea; 

 strategia 4: ricerca, innovazione e transizione produttiva, che individua le localizzazioni e 
le condizioni di contesto territoriale più adatte a rafforzare la competitività del sistema 
regionale; 

 strategia 5: valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali, che coglie le 
potenzialità insite nella capacità di fare sistema tra i diversi soggetti interessati alla 
programmazione/pianificazione attraverso il processo di governance territoriale. 

Da tali strategie discendono obiettivi comuni a entrambi gli strumenti che sono poi articolati in 
obiettivi specifici, pertinenti alle specifiche finalità di ciascun Piano. 

Di seguito si riporta l’analisi delle tavole di piano relative all’area oggetto di intervento. 

Nella Tavola P1 “Quadro strutturale” di cui si riporta un estratto di seguito, l’area in oggetto è 
ubicata in un’area che non presenta particolari punti di interesse. 
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Figura 2.6 – Stralcio e legenda Tavola P1 del Piano Paesaggistico Regionale 
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Nella Tavola P2 del Piano Paesaggistico Regionale, sono indicati i beni paesaggistici di interesse, 
tra cui:  

 Vincoli individuati ex artt. 136-157 del D. Lgs 22 gennaio 2004 e s.m.i.; 
 Vincoli individuati ex art. 142 del D. Lgs 22 gennaio 2004 e s.m.i.. 

Dall’analisi della Tavola P2.3 – Beni paesaggistici di cui si riporta uno stralcio di seguito, si 
evince che l’area di intervento non è inclusa in alcuna area di particolare interesse paesaggistico. 
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Figura 2.7 – Estratto Tavola P2.3 del Piano Paesaggistico Regionale e della relativa legenda 

 

Dall’analisi della cartografia tematica del PPR Tavola P3 – Ambiti e unità di paesaggio, di cui 
si riporta stralcio alla pagina seguente, si evince che l’area interessata dal presente progetto 
rientra nel: 

 

- Ambito di paesaggio n. 29 “Chivassese” 
- Unità 2903 “Pianura tra Caluso e Chivasso” 
  - tipologia normativa Unità di Paesaggio: “Naturale/rurale o rurale a media rilevanza 
e integrità”. 
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Figura 2.8 – Estratto e legenda Tavola P3 del Piano Paesaggistico Regionale – Ambiti e Unità di Paesaggio. 
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Nella Tavola P4.10 (vedi Figura 2.9) sono, invece, indicate le componenti paesaggistiche di 
pregio del sito di interesse; l’area rientra nelle Aree non montane a diffusa presenza di siepi 
e filari (Art.19), di elevato interesse agronomico (Art.20). In particolare, l’articolo 20 delle 
NdA viene definisce tra gli indirizzi quanto segue: 

[…] 

[3]. Oltre ai territori di cui al comma 1, gli strumenti di governo del territorio, alle diverse scale 
possono individuare le aree di interesse agronomico anche in relazione ad altri parametri, quali 
ad esempio la presenza di territori ricadenti in III classe di capacità d’uso del suolo, qualora nel 
territorio di riferimento, i terreni in I classe siano assenti o inferiori al 10%. 
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[4]. Nelle aree di elevato interesse agronomico i piani locali prevedono che le eventuali nuove 
edificazioni siano finalizzate alla promozione delle attività agricole e alle funzioni ad esse 
connesse; la realizzazione di nuove edificazioni è subordinata alla dimostrazione del rispetto dei 
caratteri paesaggistici della zona interessata. 

L’area ricade anche nelle insule specializzate m.i.8 (Art. 39). 

L’Art. 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali, in coerenza con quanto previsto per 
l’area in oggetto, definisce quanto segue: 

[1]. Il Ppr individua, nella Tavola P4, le principali aree edificate per funzioni specializzate, distinte 
dal resto del territorio e in particolare: a. le insule specializzate (m.i.8), che comprendono in 
particolare: I. le aree militari o carcerarie; II. le principali aree estrattive e minerarie; III. i 
complessi ospedalieri; IV. le piste motoristiche, gli impianti da golf e gli altri impianti sportivi, i 
campeggi, le grandi strutture commerciali, i grandi vivai, i parchi tematici e i cimiteri di estesa 
dimensione o esterni all’urbanizzato; V. i depuratori, le discariche, gli impianti speciali, le 
attrezzature produttive speciali e le raffinerie. b. i complessi infrastrutturali (m.i. 9) […]. 

[2]. Per le aree di cui al comma 1 il Ppr persegue i seguenti obiettivi: a. integrazione 
paesaggistico-ambientale delle infrastrutture territoriali, delle piattaforme logistiche, delle aree 
per le produzioni innovative e degli altri insediamenti produttivi, terziari, commerciali o turistici 
a partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di 
sistemazione dell’intorno); b. mitigazione degli impatti delle infrastrutture autostradali e 
ferroviarie mediante il ripristino delle connessioni da esse intercettate, la riduzione della 
frammentazione e degli effetti barriera, l’integrazione funzionale degli edifici esistenti destinati 
all’abbandono perché ricadenti all’interno delle aree di pertinenza delle infrastrutture; c. 
incentivazione della qualità della progettazione al fine di ottimizzare l’integrazione degli interventi 
nel contesto circostante; d. localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti e delle altre 
attrezzature tecnologiche di interesse pubblico, necessarie per l’efficienza territoriale e la qualità 
della vita urbana, in siti adatti a minimizzare l’impatto paesaggistico-ambientale, in contesti già 
compromessi oggetto di progetti complessivi di riqualificazione comprendenti le necessarie 
mitigazioni e compensazioni. 

Indirizzi 

[3]. Per le aree di cui al comma 1, i piani settoriali, i piani territoriali provinciali e i piani locali 
disciplinano gli interventi secondo le seguenti priorità: a. limitare le interferenze dei nuovi 
insediamenti sui beni paesaggistici e sulle componenti di maggior pregio o sensibilità; b. 
privilegiare il recupero e il riuso delle strutture, delle infrastrutture, degli impianti, degli edifici e 
dei manufatti dismessi o sottoutilizzati; c. razionalizzare la localizzazione dei nuovi insediamenti 
necessari, in modo da consentire l’utilizzo comune di servizi e infrastrutture e l’attivazione di 
rapporti di complementarietà e di sinergia, nonché da limitare il frazionamento dei contesti rurali 
e l’interferenza con le attività agricole; d. definire i requisiti e le modalità attuative, con 
riferimento al contenimento del consumo di suolo, ai rapporti con il contesto paesaggistico e 
urbano, all’uso delle risorse idriche, al risparmio energetico, all’accessibilità con mezzi pubblici. 
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Direttive  

[4]. I piani locali verificano e precisano la delimitazione delle morfologie di cui al comma 1.  

[5]. In coerenza con quanto previsto al comma 3, eventuali ampliamenti o nuove aree per funzioni 
specializzate o lo sviluppo di nodi infrastrutturali di interesse regionale devono privilegiare: a. 
localizzazioni nei contesti degradati, anche segnalati nel Ppr come aree di criticità, purché 
ricompresi all’interno di progetti di riqualificazione urbanistica ed edilizia dei siti; b. scelte 
localizzative finalizzate al conseguimento degli obiettivi di cui al comma 2 e subordinate alla 
realizzazione delle necessarie mitigazioni e compensazioni. 

[6]. Al termine dell’attività di produzione di energia da fonti rinnovabili, le aree agricole occupate 
sono restituite all’uso agricolo; gli enti locali disciplinano tale fattispecie all’interno dei propri 
strumenti di pianificazione. 

[7]. I piani settoriali e locali disciplinano il recupero delle aree estrattive e minerarie in modo tale 
da mitigare l’impatto prodotto dall’attività produttiva ripristinando, quando possibile, le condizioni 
originarie dell’area tramite interventi di rinaturalizzazione e ripristino morfologico e vegetativo. 

[8]. I piani locali disciplinano le aree destinate a campeggio privilegiando gli interventi di 
riqualificazione delle strutture esistenti, promuovendo il loro adeguamento igienico-sanitario, 
dettando norme e criteri per il corretto inserimento paesaggistico degli interventi. 

Prescrizioni 

[9]. La realizzazione di nuovi impianti per la produzione di energia, compresi quelli da fonti 
rinnovabili, deve essere coerente, oltre che con le previsioni delle presenti norme, con i criteri 
localizzativi e qualitativi definiti a livello nazionale e regionale. 
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Figura 2.9 –Estratto della Tavola P4.10 del Piano Paesaggistico Regionale – Componenti paesaggistiche e della 

legenda. 
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Esaminando la Tav. P5, Rete ecologica, storico-culturale e fruitiva (vedi Figura 2.10), vengono 
individuate la rete ecologica, la rete storico-culturale, la rete di fruizione e le aree di 
"progettazione integrata". Per il sito di intervento, localizzato in un’”area agricola in cui ricreare 
connettività diffusa”, non è evidenziato alcun elemento di particolare interesse. 
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Figura 2.10 – Estratto della Tavola P5 del Piano Paesaggistico Regionale e della relativa legenda 

 

Per quanto riguarda la Tav. P6 “Strategie e politiche per il paesaggio”, l’area risulta compresa, 
tra i paesaggi identitari, nel paesaggio della pianura risicola, nelle classi di alta capacità d'uso 

del suolo ai sensi dell’articolo 20, comma 3 delle Nda che specifica come “gli strumenti di 

governo del territorio, alle diverse scale possono individuare le aree di interesse agronomico 

anche in relazione ad altri parametri, quali ad esempio la presenza di territori ricadenti in III 

classe di capacità d’uso del suolo, qualora nel territorio di riferimento, i terreni in I classe siano 

assenti o inferiori al 10%”. Si fa presente che nell’area oggetto di attività estrattiva autorizzata e 
in ampliamento non vi è suolo impiegabile a fini agricoli, in quanto si tratta di un lago artificiale. 
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Figura 2.11 – Estratto Tavola P6 del Piano Paesaggistico Regionale e relativa legenda. 
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